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«Osservare, gîudîcare, consigliare»
di Arturo Hotz

Le numerose ed esigenti richieste, che un insegnante diginnastica e di sport
deve soddisfare nell'ambito dell'apprendimento motorio dello scolaro, pos-
sono essere riassunte con il ciclo di compiti «osservare, giudicare e
consigliare». La struttura delle attività principali dell'insegnante sono in stretta
relazione, se non identiche, con quelle deU'allievo. Alla base di questa identité

troviamo la teoria che considéra l'uomo netto scambio di informazioni
con l'ambiente e che definisce il processo cognitivo, la percezione, corne
un'attività ciclica.

All'inizio del processo di apprendimen-
to, l'allievo acquisisce incosciente-
mente informazioni visive, acustiche,
tattili, vestibulari e cinestetiche. La ri-
cerca di informazioni (in seguito:
percezione) puô essere paragonata al

compito dell'osservatore, visto che la

prima fase di un processo di apprendi-
mento è consacrata alla riunione di dati
e dunque all'orientamento.
Mentre l'osservatore al termine analiz-
za, pondéra e giudica questi elementi,
l'allievo ordina le informazioni registra-
te (nel senso di una sintesi afferente),
paragona queste al suo bagaglio di
esperienze, stabilisée un modello inter-
no (paragonabile alio schema délia rap-
presentazione del movimento) ed
emette un piano di apprendimento ba-
sato sulle sue esperienze e sull'antici-
pazione mentale dello scopo. Nella
seconda fase, allievo e insegnante fanno
il bilancio délia situazione. Il compito
principale dell'insegnante, «consigliare»,

si trova alla base dell'interazione
fra maestro e allievo e corrisponde per
l'allievo alletre fasi legate all'apprendi-
mento motorio «eseguire, realizzare,
agire». Sia per l'insegnante che per
l'allievo, questa terza fase è una conse-
guenza e un prodotto delle due fasi pre-
cedenti: un consiglio azzeccato dipen-
de da un'osservazione differenziata e
da un giudizio ponderato, cosî corne ri-
sposte motorie positive dipendono da
una percezione particolareggiata e da
una pianificazione del movimento
adattata alia situazione.
Visto che un modello didattico non de-
ve indicare solamente relazioni struttu-
rali, è necessario, per la definizione delle

fasi d'azione, fissare in modo preciso
i compiti e le possibilité dell'insegnante
di ginnastica. Di conseguenza
l'insegnante deve porsi tre domande:
- Cosa si puô e si deve osservare? Perché

bisogna osservare elementi par-
ticolari?
(voce: «Osservare»)

- Come, perché e in base a quali pre-

supposti giudico ciö che osservo?
(voce: «Giudicare»)

- In che modo presupposti di apprendimento

e di prestazione differenti pos-
sono essere ottimizzati, cosi da poter
sormontare le difficoltà maggiori?
(voce: «Consigliare»)

»Osservare» - raccolta di dati esterni

Osservare e guardare non sono due si-
nonimi; «osservare» implica la presen-
za di un obiettivo ben preciso, il quale
influenza la raccolta di dati. L'osserva-
zione dipende sempre dall'attesa e le
aspettative sono in gran parte determinate

dal bagaglio di esperienze e dalle
conoscenze teoriche («ciclo di
percezione» da Neisser 1979). Quest'affer-
mazione mette in risalto una parte di
competenze dell'insegnante di ginnastica,

nonché la stretta relazione con il

grado di comprensione psicomotoria:
esperienze riflesse e conoscenze
scientifiche relativamente vaste con-
cernenti la realizzazione di un
movimento (riassunte in uno schema dianti-
cipazione) fissano I'attenzione sui pun-
ti essenziali di un movimento, i quali
forniscono informazioni maggiori da
poter utilizzare nella fase di consiglio.
Nella sua funzione di percezione dell'o-
biettivo, I'osservazione, guidata da cri-
teri precisi, ha un senso solamente se è

seguita da un giudizio. Questa stretta
relazione nasconde un problema diffi-
cilmente risolvibile: l'osservatore ri-
schia di vedere solamente quello che
desidera, limitando in modo drastico
I'apertura verso nuove acquisizioni.
Un'osservazione compléta richiede
una struttura temporale e spaziale del
movimento, un comportamento motorio

che tiene conto dell'aspetto di ese-
cuzione e di pianificazione di un
movimento senza tralasciare le reazioni del-
l'allievo a stimoli imprevisti (ad esem-
pio: il gioco) che non possono essere
ricondotti a stereotipi già esistenti.
Un insegnante di ginnastica, il quale,

tramite le sue osservazioni, non vuole
soddisfare solamente sè stesso,
constata prima o poi, come il suo sistema
di osservazione sceglie punti di colle-
gamento non convenzionali o prova a

ipotesi che mettono in dubbio teorie di
insegnamento precedenti. L'occhio di
un insegnante abituato a questo tipo di
osservazioni registra più informazioni
di quello di una persona estranea. Questa

differenza sottolinea il fatto che
I'osservazione, cosi come altri sistemi
di rilevamento di dati (intervista, que-
stionario, è selettiva e dunque non
tutto lo spettro delle informazioni pos-
sibili è utilizzato per realizzare un'anali-
si e un giudizio finali.
Sebbepe la capacité di osservazione
pub essere intesa come una capacité
intellettuale, troppe conoscenze teoriche

possono fungere da paraocchi e
dunque frenare il processo di apprendimento.

Un certo grado di ingénuité pub
anche rivestire la funzione euristica di
un avvenimento inatteso: «Heureka-ci
sono riuscito».

«Giudicare» - una fase che dipende
dai criteri e dall'aspetto interno

Sebbene le qualité di spiegazione non
rappresentano un presupposto
indispensable per dare consigli azzeccati,
bisogna altresi riconoscere che
l'insegnante sottopone le sue osservazioni
ad un'analisi, anche nel caso in cui egli
conduce questo processo di controllo in
modo intuitivo e non seguendo uno
schema con criteri ben definiti. Guidato
da abitudini determinate dall'esperien-
za, l'insegnante tende a confondere
I'osservazione con il giudizio e conse-
guentemente ha difficoltà a riconoscere

errori di osservazione da quelli di
giudizio. Per evitare interpretazioni e giudi-
zi affrettati, bisognerebbe mettere I'ac-
cento, nell'ambito della formazione di
insegnanti di ginnastica e di allenatori
sul capitolo «utilizzazione di dati».
Anche se il processo di giudizio dipende dal
grado di comprensione motoria e da
conoscenze nel settore particolare, esso
non si limita solamente ad un'elabora-
zione delle informazioni legate all'os-
servazione; questo processo deve te-
nere conto di altri elementi:
- il grado di apprendimento e di prestazione,

nonché il loro sviluppo;
- i metodi nell'ambito del carico e della

frequenza deH'allenamento;
- il rapporto temporale con il program-

ma di competizione (périodicité);
- le prestazioni raggiunte durante I'al-

lenamento e in competizione;
- le componenti indispensabili per

ogni disciplina e il loro dosaggio.
L'arte del giudicare consiste nel sapere
soppesare con precisione i vari aspetti
che rientrano nel processo di analisi; bi-
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Osservare (percepirel, giudicare (riorganizzare), consigliare (realizzare) sono le attività fondamentali in un processo
di insegnamento e di apprendimento (da Hotz).

sogna riconoscere che questa qualité
dipende da «un sesto senso».
Per quel che concerne l'apprendimen-
to psicomotorio bisogna aggiungere
un'altra interessante osservazione: se
l'aspetto esterno domina nel processo
di osservazione motorio, nella fase di
giudizio bisogna soprattutto tenere
conto dell'aspetto interno dell'allievo.
L'insegnante deve essere in grado di

giudicare, come l'allievo riesce a rego-
lare (controllare, pianificare, giudicare)
la propria attività sportiva; solamente
in questo caso, egli avrà a disposizione
informazioni di fondo, necessarie nella
fase di consiglio.

«Consigliare» - I'arte del campione
La definizione del termine «consigliare»
si sovrappone spesso con quella di «as-

sistenza» ed è in stretta relazione con
quella di «coaching», che rappresenta
un termine fondamentale nel campo
della psicologia dello sport. Nella termi-
nologia comune, «coaching» ingloba I'i-
dea di assistenza e di consiglio, mentre
nel linguaggio scientifico si stabilisée la

differenza fra «coaching» (assistenza)
e «counselling» (consiglio). Per un ma-
nuale destinato alia scuola, queste di-
stinzioni sono superflue: con la scelta
del termine «consigliare» come definizione

dell'attività principale dell'inse-
gnante («osservare» e «giudicare» sono

due presupposti) si è voluto sottoli-
neare I'immagine meno autoritaria (e

dunque più simpatica) dell'insegnante,
il quale si impegna ad installare un rap-
porto di collaborazione con l'allievo. AI
contrario di «coaching» e di «counsel-
lig», il termine «consigliare» non appar-

tiene esclusivamente al campo della
psicologia dello sport. L'insegnante è

uno specialista dell'apprendimento
psicomotorio e le sue capacité superano
quelle del coach. Essere in grado di
consigliare implica:
- la creazione di possibilité di insegnamento

attrattive;
- la capacité di dare stimoli e aiuti utili

per l'insegmanento, cos) da creare le
condizioni per una disponibilité al-
l'apprendimento e alla prestazione.

«Consigliare» raggruppa tutte le fasi
che permettono di raggiungere anche
in condizioni sfavorevoli gli obiettivi
fissati. Al termine, l'allievo deve essere
in grado di risolvere individualmente e

soprattutto indipendentemente il suo
compito. «Consigliare» presuppone
una componente di indipendenza, vi-
sto che il consigliere agisce con pru-
denza (o distanza) non imponendo le
Strategie da seguire. «Consigliare» si-
gnifica «educare», «dirigere» ma non
deve mai risultare un aiuto indispensa-
bile. Al termine del processo di
apprendimento, l'insegnante puô affermare di
aver portato a termine in modo positivo
la sua funzione di consigliere, solamente

se l'allievo è in grado di proseguire la
sua attività individualmente. In questo
caso si puô affermare che l'allievo è

maturato in senso pedagogico e tecni-
co. «Consigliare» non caratterizza
solamente l'attività dell'insegnante e mo-
stra, principalmente, il modo di intera-
zione in un processo di apprendimento
e di insegnamento: il consigliere ideale
dé nel momento più indicato informazioni

individuali ottimali. In ogni caso,
egli non deve perdere di vista la situa-
zione globale, poiché:

«Le situazioni definiscono le unité
d'azione. L'insegnamento di capacité

nel campo dello sport provoca una
mutazione e uno sviluppo individuali.
Nonostante la loro singolarità di prin-
cipio, situazioni diverse possono
essere classificate a seconda del loro
apporto nell'insegnamento.»

In conclusione, è bene ricordare che
l'osservazione si ricollega alla dimen-
sione della descrizione, la quale rappresenta

un presupposto, se non una
nécessité, per poter in un secondo tempo
dare un giudizio. Affinché l'aspetto
esterno osservato possa essere inter-
pretato e analizzato, è necessario
aggiungere informazioni riguardanti
l'aspetto interno; grazie a questa base,
che permette di dare giudizi, è possibile
tirare le conseguenze necessarie indi-
spensabili per la fase «consigliare».
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